
GIANFRANCO TROVATO, era un appassionato conoscitore della 
Sabina, regione che per più di quarant’anni ha percorso e studiato nei 
suoi diversi aspetti: archeologico, naturalistico, storico, artistico e 
urbanistico. È stato Ispettore Onorario della competente 
Soprintendenza per alcune zone della Sabina. È stato co-fondatore e 
presidente per molti anni dell’Associazione Culturale Amici del 
Museo di Poggio Mirteto e in seguito  responsabile, per la stessa 
associazione, del Comitato per la Salvaguardia dei Beni Artistici e 
Storici della Sabina, fino alla sua morte avvenuta il 22 luglio 2017.
Ha scritto numerosi testi che testimoniano e tramandano la sua 
passione.
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Il termine castello comunemente evoca potenti 
fortilizi muniti di mura merlate, bastioni, torri, 
ponti levatoi e via dicendo. Nei secoli dal IX al XII 
in Sabina s’intendeva per castello qualcosa di 
assai più semplice. Bastava un edificio con mura 
un poco più spesse, circondato da una 
staccionata o da un terrapieno in cui fossero 
infissi dei pali appuntiti rivolti verso l’esterno 
perché il tutto assurgesse a “castello”. 
Qui sono descritti vari castelli della Sabina 
tiberina, alcuni antichi, vale a dire sorti 
anteriormente al XIV secolo, altri sorti nei secoli 
successivi, alcuni ridotti a poche pietre e altri 
maggiormente conservati, ma tutti in qualche 
modo a�ascinanti. Il vero fascino però sta 
nell’andare a cercare i loro resti, spesso in luoghi 
remoti, boscosi e ameni, trovarli e quindi 
meditare tra le loro rovine su quanto doveva 
essere grama e comunque diversa la vita in quei 
tempi.
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